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Genesi 47 
 
28 E Giacobbe visse nel paese d’Egitto 
diciassette anni; e i giorni di Giacobbe, 
gli anni della sua vita, furono 
centoquarantasette. 
29 E quando Israele s’avvicinò al giorno 
della sua morte, chiamò il suo figliuolo 
Giuseppe, e gli disse: ‘Deh, se ho 
trovato grazia agli occhi tuoi, mettimi la 
mano sotto la coscia, e usami benignità 
e fedeltà; deh, non mi seppellire in 
Egitto! 
30 ma, quando giacerò coi miei padri, 
portami fuori d’Egitto, e seppelliscimi 
nel loro sepolcro!’ 
31 Ed egli rispose: ‘Farò come tu dici’. 
E Giacobbe disse: ‘Giuramelo’. E 
Giuseppe glielo giurò. E Israele, vòlto al 
capo del letto, adorò. 
 
 
 
 
 
Genesi 48 
 
1 Dopo queste cose, avvenne che fu 
detto a Giuseppe: ‘Ecco, tuo padre è 
ammalato’. Ed egli prese seco i suoi 
due figliuoli, Manasse ed Efraim. 
2 Giacobbe ne fu informato, e gli fu 
detto: ‘Ecco, il tuo figliuolo Giuseppe 
viene da te’. E Israele raccolse le sue 
forze, e si mise a sedere sul letto. 
3 E Giacobbe disse a Giuseppe: ‘L’Iddio 
onnipotente mi apparve a Luz nel paese 
di Canaan, mi benedisse, 
4 e mi disse: Ecco, io ti farò fruttare, ti 
moltiplicherò,  
 
 
 

 בראשית פרק מז
ה כח ע עֶשְׂרֵ֖ יִם שְׁבַ֥ רֶץ מִצְרַ֔ עֲקבֹ֙ בְּאֶ֣ י יַֽ  וַיְחִ֤

ים  בַע שָׁנִ֔ יו שֶׁ֣ י־יַעֲקבֹ֙ שְׁנֵ֣י חַיָּ֔ י יְמֵֽ שָׁנָ֑ה וַיְהִ֤
ה׃ ת שָׁנָֽ ים וּמְאַ֖ וַיִּקְרְב֣וּ  כט וְאַרְבָּעִ֥
א י־יִשְׂרָאֵל֮ לָמוּת֒ וַיִּקְרָ֣ ף וֹ לְיוֹסֵ֗נ֣לִבְ ׀ יְמֵֽ

ֹ֤ יךָ וַיּ אתִי חֵן֙ בְּעֵינֶ֔ א מָצָ֤ אמֶר לוֹ֙ אִם־נָ֨
יתָ עִמָּדִי֙  י וְעָשִׂ֤ חַת יְרֵכִ֑  דְךָ֖ תַּ֣ ים־נָ֥א יָֽ שִֽׂ
יִם׃ נִי בְּמִצְרָֽ ת אַל־נָ֥א תִקְבְּרֵ֖ אֱמֶ֔ סֶד וֶֽ   חֶ֣

יִם ל  נִי֙ מִמִּצְרַ֔ י וּנְשָׂאתַ֨ כַבְתִּי֙ עִם־אֲבתַֹ֔ וְשָֽׁ
רָתָ֑וּקְבַרְתַּ֖ ה םנִי בִּקְבֻֽ עֱשֶׂ֥ י אֶֽ נֹכִ֖ ר אָֽ  וַיּאֹמַ֕
ךָ׃ ע ל֑וֹ  לא כִדְבָרֶֽ י וַיִּשָּׁבַ֖ בְעָה֙ לִ֔ אמֶר הִשָּֽׁ ֹ֗ וַיּ

ה׃  אשׁ הַמִּטָּֽ ֹ֥ ל עַל־ר חוּ יִשְׂרָאֵ֖  }פ{וַיִּשְׁתַּ֥
 

 בראשית פרק מח
אמֶר  וַיְהִ֗א ֹ֣ לֶּה וַיּ ים הָאֵ֔ חֲרֵי֙ הַדְּבָרִ֣ י אַֽ

ה יךָ חֹלֶ֑ ף הִנֵּ֥ה אָבִ֖ ח אֶת־שְׁנֵ֤י לְיוֹסֵ֔  וַיִּקַּ֞
יִם׃ ה וְאֶת־אֶפְרָֽ וַיַּגֵּ֣ד  ב בָנָיו֙ עִמּ֔וֹ אֶת־מְנַשֶּׁ֖

יךָ  א אֵלֶ֑ ף בָּ֣ אמֶר הִנֵּ֛ה בִּנְךָ֥ יוֹסֵ֖ ֹ֕ ב וַיּ עֲקֹ֔ לְיַֽ
ה׃רָאֵ֔ יִשְׂתְחַזֵּק֙וַיִּ   ל וַיֵּשֶׁ֖ב עַל־הַמִּטָּֽ

י ג  ל שַׁדַּ֛ ף אֵ֥ עֲקבֹ֙ אֶל־יוֹסֵ֔ אמֶר יַֽ ֹ֤ וַיּ
י׃נִרְ רֶךְ אֹתִֽ רֶץ כְּנָ֑עַן וַיְבָ֖ י בְּל֖וּז בְּאֶ֣ ה־אֵלַ֥  אָֽ

ךָ ד  י מַפְרְךָ֙ וְהִרְבִּיתִ֔ י הִנְנִ֤ אמֶר אֵלַ֗ ֹ֣ וַיּ
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ti farò diventare una moltitudine di 
popoli, e darò questo paese alla tua 
progenie dopo di te, come un possesso 
perpetuo. 
5 E ora, i tuoi due figliuoli che ti son 
nati nel paese d’Egitto prima ch’io 
venissi da te in Egitto, sono miei. 
Efraim e Manasse saranno miei, come 
Ruben e Simeone. 
6 Ma i figliuoli che hai generati dopo di 
loro, saranno tuoi; essi saranno 
chiamati col nome dei loro fratelli, 
quanto alla loro eredità. 
7 Quanto a me, allorché tornavo da 
Paddan, Rachele morì presso di me, nel 
paese di Canaan, durante il viaggio, a 
qualche distanza da Efrata; e la 
seppellii quivi, sulla via di Efrata, che è 
Bethlehem’. 
8 Israele guardò i figliuoli di Giuseppe, 
e disse: ‘Questi, chi sono?’ 
9 E Giuseppe rispose a suo padre: 
‘Sono miei figliuoli, che Dio mi ha dati 
qui’. Ed egli disse: ‘Deh, fa’ che si 
appressino a me, e io li benedirò’. 
10 Or gli occhi d’Israele erano 
annebbiati a motivo dell’età, sì che non 
ci vedeva più. E Giuseppe li fece 
avvicinare a lui, ed egli li baciò e li 
abbracciò. 
11 E Israele disse a Giuseppe: ‘Io non 
pensavo di riveder più la tua faccia; ed 
ecco che Iddio m’ha dato di vedere 
anche la tua progenie’. 
12 Giuseppe li ritirò di tra le ginocchia 
di suo padre, e si prostrò con la faccia 
a terra. 
13 Poi Giuseppe li prese ambedue: 
Efraim alla sua destra, alla sinistra 
d’Israele; e Manasse alla sua sinistra, 
alla destra d’Israele; e li fece avvicinare 
a lui. 
14 E Israele stese la sua man destra, e 
la posò sul capo di Efraim ch’era il più 
giovane; e posò la sua mano sinistra 
sul capo di Manasse, incrociando le 
mani; poiché Manasse era il 
primogenito. 
 

ים וְנָ֨ ל עַמִּ֑ יךָ לִקְהַ֣ רֶץ י אֶת־הָאָ֧תַתִּ֜וּנְתַתִּ֖
ֹ֛ ם׃הַזּ יךָ אֲחֻזַּ֥ת עוֹלָֽ חֲרֶ֖   את לְזַרְעֲךָ֥ אַֽ

י־בָנֶיךָ֩ה  ה שְׁנֵֽ רֶץ וְעַתָּ֡ ים לְךָ֜ בְּאֶ֣  הַנּֽוֹלָדִ֨
ם  יְמָה לִי־הֵ֑ יךָ מִצְרַ֖ י אֵלֶ֛ יִם עַד־בּאִֹ֥ מִצְרַ֗
י׃ הְיוּ־לִֽ ן וְשִׁמְע֖וֹן יִֽ ה כִּרְאוּבֵ֥ יִם֙ וּמְנַשֶּׁ֔  אֶפְרַ֨

ם לְךָ֣  אֲשֶׁר־הוֹלַ֥מֽוֹלַדְתְּךָ֛וּו  חֲרֵיהֶ֖ דְתָּ אַֽ
ם יִקָּרְא֖וּ בְּנַֽ ם אֲחֵיהֶ֛ ל שֵׁ֧ הְי֑וּ עַ֣ ם׃יִֽ   חֲלָתָֽ

יז  אֲנִ֣ רֶץ  ׀ וַֽ ל בְּאֶ֤ י רָחֵ֜ ן מֵתָה֩ עָלַ֨ י מִפַּדָּ֗ בְּבאִֹ֣
א  ֹ֣ רֶץ לָב רֶךְ בְּע֥וֹד כִּבְרַת־אֶ֖ עַן֙ בַּדֶּ֔ כְּנַ֨

אֶקְבְּרֶ֤ תָה וָֽ וא דֶ֣ בְּהָ שָּׁם֙אֶפְרָ֑ ת הִ֖ רֶךְ אֶפְרָ֔
חֶם׃ ית לָֽ ף  ח בֵּ֥ ל אֶת־בְּנֵ֣י יוֹסֵ֑ וַיַּ֥ רְא יִשְׂרָאֵ֖

ֹ֖ לֶּה׃וַיּ יו  ט אמֶר מִי־אֵֽ אמֶר יוֹסֵף֙ אֶל־אָבִ֔ ֹ֤ וַיּ
ר  ים בָּזֶ֑ה וַיּאֹמַ֕ י אֱלֹהִ֖ תַן־לִ֥ ם אֲשֶׁר־נָֽ בָּנַ֣י הֵ֔

ם׃ רְכֵֽ י וַאֲבָֽ חֶם־נָ֥א אֵלַ֖  י יִשְׂרָאֵל֙נֵ֤וְעֵי י קָֽ
בְד֣ ל לִרְא֑וֹת וַיַּגֵּ֤שׁ אֹתָם֙ כָּֽ א יוּכַ֖ ֹ֥ קֶן ל ֹ֔ וּ מִזּ

ק  יו וַיִּשַּׁ֥ ם׃אֵלָ֔ ק לָהֶֽ ם וַיְחַבֵּ֥ אמֶר  יא לָהֶ֖ ֹ֤ וַיּ
לְתִּי  א פִלָּ֑ ֹ֣ ה פָנֶ֖יךָ ל ף רְאֹ֥ יִשְׂרָאֵל֙ אֶל־יוֹסֵ֔
ךָ׃ ם אֶת־זַרְעֶֽ ים גַּ֥ י אֱלֹהִ֖ ה אֹתִ֛ ה הֶרְאָ֥  וְהִנֵּ֨

חוּ וֹסֵ֛א יוַיּוֹצֵ֥יב  יו וַיִּשְׁתַּ֥ ם בִּרְכָּ֑ ם מֵעִ֣ ף אֹתָ֖
רְצָה׃ יו אָֽ ח י יג לְאַפָּ֖ וֹסֵף֮ אֶת־שְׁנֵיהֶם֒ וַיִּקַּ֣

ל  אל יִשְׂרָאֵ֔ ֹ֣ ימִינוֹ֙ מִשְּׂמ יִם בִּֽ אֶת־אֶפְרַ֤
ל וַיַּגֵּ֖שׁ  ין יִשְׂרָאֵ֑ ה בִשְׂמאֹל֖וֹ מִימִ֣ וְאֶת־מְנַשֶּׁ֥

יו׃ שֶׁת ל אֶת־יְמִינ֜ יִשְׂרָאֵ֨לַח֩וַיִּשְׁ יד אֵלָֽ וֹ וַיָּ֨
יר  יִם֙ וְה֣וּא הַצָּעִ֔ אשׁ אֶפְרַ֨ ֹ֤ עַל־ר

ה שִׂכֵּל֙ וְאֶת־שְׂמאֹל֖וֹ אשׁ מְנַשֶּׁ֑ ֹ֣  עַל־ר
ה הַבְּכֽוֹר׃ י מְנַשֶּׁ֖ יו כִּ֥   אֶת־יָדָ֔
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15 E benedisse Giuseppe, e disse: 
‘L’Iddio, nel cui cospetto camminarono 
i miei padri Abrahamo e Isacco, l’Iddio 
ch’è stato il mio pastore dacché esisto 
fino a questo giorno, 
16 l’angelo che mi ha liberato da ogni 
male, benedica questi fanciulli! Siano 
chiamati col mio nome e col nome de’ 
miei padri Abrahamo ed Isacco, e 
moltiplichino copiosamente sulla terra!’ 
17 Or quando Giuseppe vide che suo 
padre posava la man destra sul capo di 
Efraim, n’ebbe dispiacere, e prese la 
mano di suo padre per levarla di sul 
capo di Efraim e metterla sul capo di 
Manasse. 
18 E Giuseppe disse a suo padre: ‘Non 
così, padre mio; perché questo è il 
primogenito; metti la tua man destra 
sul suo capo’. 
19 Ma suo padre ricusò e disse: ‘Lo so, 
figliuol mio, lo so; anch’egli diventerà 
un popolo, e anch’egli sarà grande; 
nondimeno, il suo fratello più giovane 
sarà più grande di lui, e la sua 
progenie diventerà una moltitudine di 
nazioni’. 
20 E in quel giorno li benedisse, 
dicendo: ‘Per te Israele benedirà, 
dicendo: Iddio ti faccia simile ad Efraim 
ed a Manasse!’ E mise Efraim prima di 
Manasse. 
21 Poi Israele disse a Giuseppe: ‘Ecco, 
io mi muoio; ma Dio sarà con voi, e vi 
ricondurrà nel paese dei vostri padri. 
22 E io ti do una parte di più che ai 
tuoi fratelli: quella che conquistai dalle 
mani degli Amorei, con la mia spada e 
col mio arco’. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ים אֲשֶׁר֩ טו  אֱלֹהִ֡ ר הָֽ ף וַיּאֹמַ֑ רֶךְ אֶת־יוֹסֵ֖ וַיְבָ֥
י  ק הָ֣ אַבְרָלְפָנָיו֙הִתְהַלְּכ֨וּ אֲבתַֹ֤ ם וְיִצְחָ֔

י עַד־הַיּ֥וֹם  עוֹדִ֖ י מֵֽ ה אֹתִ֔ רעֶֹ֣ אֱלֹהִים֙ הָֽ הָֽ
ה׃ ע הַ טז הַזֶּֽ י מִכָּל־רָ֗ ל אֹתִ֜ מַּלְאָךְ֩ הַגֹּאֵ֨

י  א בָהֶם֙ שְׁמִ֔ יְבָרֵךְ֮ אֶת־הַנְּעָרִים֒ וְיִקָּרֵ֤
ב  ק וְיִדְגּ֥וּ לָרֹ֖ ם וְיִצְחָ֑ י אַבְרָהָ֣ ם אֲבתַֹ֖ וְשֵׁ֥

רֶץ׃בְּ קֶ֥ ית וַיַּ֣  יז רֶב הָאָֽ י־יָשִׁ֨ ף כִּֽ רְא יוֹסֵ֗
יִם וַיֵּ֣  אשׁ אֶפְרַ֖ ֹ֥ יו יַד־יְמִינ֛וֹ עַל־ר רַע אָבִ֧

הּ  יר אֹתָ֛ יו לְהָסִ֥ ךְ יַד־אָבִ֗ בְּעֵינָ֑יו וַיִּתְמֹ֣
ה׃ אשׁ מְנַשֶּֽׁ ֹ֥ יִם עַל־ר ל ראֹשׁ־אֶפְרַ֖   מֵעַ֥

ן אָבִ֑יח  יו לאֹ־כֵ֣ ף אֶל־אָבִ֖ אמֶר יוֹסֵ֛ ֹ֧ י וַיּ
ינְךָ֖ עַל־ראֹשֽׁוֹ׃כֹ֔ה הַבְּכִּי־זֶ֣ ים יְמִֽ   ר שִׂ֥

עְתִּֽיט  אמֶר֙ יָדַ֤ ֹ֨ יו וַיּ ן אָבִ֗ עְתִּי וַיְמָאֵ֣ י בְנִי֙ יָדַ֔
ם  ל וְאוּלָ֗ ם וְגַם־ה֣וּא יִגְדָּ֑ הְיֶה־לְּעָ֖ גַּם־ה֥וּא יִֽ
הְיֶ֥ה  נּוּ וְזַרְע֖וֹ יִֽ ל מִמֶּ֔ יו הַקָּטןֹ֙ יִגְדַּ֣ אָחִ֤

א־הַגּוֹיִֽ ֹֽ ם בַּיּ֣וֹם הַהוּא֮ כֵ֜רְוַיְבָ֨ כ ם׃מְל
מְךָ֣  ר יְשִֽׂ ךְ יִשְׂרָאֵל֙ לֵאמֹ֔ לֵאמוֹר֒ בְּךָ֗ יְבָרֵ֤

ה וַיָּ֥שֶׂם אֱ יִם וְכִמְנַשֶּׁ֑ ים כְּאֶפְרַ֖ לֹהִ֔
ה׃ י מְנַשֶּֽׁ יִם לִפְנֵ֥ אמֶר  כא אֶת־אֶפְרַ֖ ֹ֤ וַיּ

ת וְהָיָ֤ה  י מֵ֑ נֹכִ֖ ף הִנֵּ֥ה אָֽ יִשְׂרָאֵל֙ אֶל־יוֹסֵ֔
םהִים֙אֱלֹ רֶץ  וְהֵשִׁ֣ עִמָּכֶ֔ ם אֶל־אֶ֖ יב אֶתְכֶ֔

ם׃ תֵיכֶֽ י לְךָ֛ שְׁכֶ֥ כב אֲבֹֽ תִּֽ י נָתַ֧ אֲנִ֞ ד וַֽ ם אַחַ֖
י  אֱמֹרִ֔ חְתִּי֙ מִיַּד֣ הָֽ ר לָקַ֨ יךָ אֲשֶׁ֤ עַל־אַחֶ֑

י׃  י וּבְקַשְׁתִּֽ  }פ{בְּחַרְבִּ֖
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Genesi 49 
 
1 Poi Giacobbe chiamò i suoi figliuoli, e 
disse: ‘Adunatevi, e vi annunzierò ciò 
che vi avverrà ne’ giorni a venire. 
2 Adunatevi e ascoltate, o figliuoli di 
Giacobbe! Date ascolto a Israele, vostro 
padre! 
3 Ruben, tu sei il mio primogenito, la 
mia forza, la primizia del mio vigore, 
eminente in dignità ed eminente in 
forza. 
4 Impetuoso come l’acqua, tu non avrai 
la preeminenza, perché sei salito sul 
letto di tuo padre. Allora tu l’hai 
profanato. Egli è salito sul mio letto. 
5 Simeone e Levi sono fratelli: le loro 
spade sono strumenti di violenza. 
6 Non entri l’anima mia nel loro 
consiglio segreto, non si unisca la mia 
gloria alla loro raunanza! Poiché nella 
loro ira hanno ucciso degli uomini, e 
nel loro mal animo han tagliato i garetti 
ai tori. 
7 Maledetta l’ira loro, perch’è stata 
violenta, e il loro furore perch’è stato 
crudele! Io li dividerò in Giacobbe, e li 
disperderò in Israele. 
8 Giuda, te loderanno i tuoi fratelli; la 
tua mano sarà sulla cervice de’ tuoi 
nemici; i figliuoli di tuo padre si 
prostreranno dinanzi a te. 
9 Giuda è un giovine leone; tu risali 
dalla preda, figliuol mio; egli si china, 
s’accovaccia come un leone, come una 
leonessa: chi lo farà levare? 
10 Lo scettro non sarà rimosso da Giu-
da, né il bastone del comando di fra i 
suoi piedi, finché venga Colui che darà 
il riposo, al quale ubbidiranno i popoli. 
11 Egli lega il suo asinello alla vite, e il 
puledro della sua asina, alla vite 
migliore; lava la sua veste col vino, e il 
suo manto col sangue dell’uva. 
12 Egli ha gli occhi rossi dal vino, e i 
denti bianchi dal latte. 
13 Zabulon abiterà sulla costa dei ma-
ri; sarà sulla costa ove giungono le na-
vi, e il suo fianco s’appoggerà a Sidon. 

 בראשית פרק מט
סְפוּ֙  וַיִּקְרָ֥א אמֶר הֵאָֽ ֹ֗ ב אֶל־בָּנָ֑יו וַיּ עֲקֹ֖ א יַֽ

ם  א אֶתְכֶ֖ ת אֲשֶׁר־יִקְרָ֥ ם אֵ֛ ידָה לָכֶ֔ וְאַגִּ֣
ים׃ ית הַיָּמִֽ חֲרִ֥ בְצ֥וּ וְשִׁמְע֖וּ בְּנֵ֣י הִקָּֽ ב בְּאַֽ

ם׃ ל אֲבִיכֶֽ ב וְשִׁמְע֖וּ אֶל־יִשְׂרָאֵ֥ עֲקֹ֑   יַֽ

תָּה כּחִֹ֖ג  רִי אַ֔ י י וְרֵאשִׁ֣רְאוּבֵן֙ בְּכֹ֣ ית אוֹנִ֑
ז׃ ת וְיֶ֥תֶר עָֽ יִם֙  ד יֶ֥תֶר שְׂאֵ֖ חַז כַּמַּ֨ פַּ֤

ז  יךָ אָ֥ י אָבִ֑ יתָ מִשְׁכְּבֵ֣ י עָלִ֖ ר כִּ֥ אַל־תּוֹתַ֔
לְתָּ יְ ה׃ חִלַּ֖ י עָלָֽ  }פ{צוּעִ֥

ס  שִׁמְע֥ה  י חָמָ֖ ים כְּלֵ֥ י אַחִ֑ וֹן וְלֵוִ֖
ם׃ תֵיהֶֽ א נַפְשִׁ֔ ו מְכֵרֹֽ ֹ֣ י בְּסדָֹם֙ אַל־תָּב

רְגוּ בִּקְהָלָ֖ י בְאַפָּם֙ הָ֣ י כִּ֤ ד כְּבדִֹ֑ ם אַל־תֵּחַ֣
ישׁ וּבִרְצנָֹ֖ם עִקְּרוּ־שֽׁוֹר׃ י  ז אִ֔ אָר֤וּר אַפָּם֙ כִּ֣

ם כִּ֣ ז וְעֶבְרָתָ֖ תָה אֲחַלְּ עָ֔ ב קֵ֣י קָשָׁ֑ עֲקֹ֔ ם בְּיַֽ
ל׃  ם בְּיִשְׂרָאֵֽ אֲפִיצֵ֖  }פ{וַֽ

  יְהוּדָ֗ח  יךָ יָֽ רֶף דְךָ֖ה אַתָּה֙ יוֹד֣וּךָ אַחֶ֔  בְּעֹ֣
יךָ׃ י אָבִֽ חֲו֥וּ לְךָ֖ בְּנֵ֥ יךָ יִשְׁתַּֽ יְבֶ֑ גּ֤וּר אַרְיֵה֙  ט אֹֽ

ץ  ע רָבַ֧ יתָ כָּרַ֨ י עָלִ֑ רֶף בְּנִ֣ ה מִטֶּ֖ יְהוּדָ֔
נּוּ׃כְּ י יְקִימֶֽ יא מִ֥ א־יָס֥וּר  י אַרְיֵה֛ וּכְלָבִ֖ ֹֽ ל

יהוּדָ֔ בֶט֙ מִֽ ד ה וּמְחקֵֹ֖שֵׁ֨ יו עַ֚ ין רַגְלָ֑ ק מִבֵּ֣
ֹ֣כִּֽ ים׃י־יָב ת עַמִּֽ י  יא א שִׁילֹ֔ה וְל֖וֹ יִקְּהַ֥ סְרִ֤ אֹֽ

יִן֙  ס בַּיַּ֨ י אֲתֹנ֑וֹ כִּבֵּ֤ ה בְּנִ֣ רֵ קָ֖ ה וְלַשֹּֽׂ פֶן֙ עִירֹ֔ לַגֶּ֨
ה׃לְבֻשׁ֔וֹ  ים סוּתֹֽ י  יב וּבְדַם־עֲנָבִ֖ חַכְלִילִ֥

 יִם מִיָּ֑ יִן וּלְבֶן־שִׁ  עֵינַ֖ ב׃ נַּ֖ חָלָֽ  }פ{יִם מֵֽ
ן וְהוּא֙ לְח֣וֹף וֹף יַמִּ֖ן לְח֥ זְבוּלֻ֕יג ים יִשְׁכֹּ֑

ן׃  ת וְיַרְכָת֖וֹ עַל־צִידֹֽ ֹ֔  }פ{אֳנִיּ
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14 Issacar è un asino robusto, sdraiato 
fra i tramezzi del chiuso. 
15 Egli ha visto che il riposo è buono, e 
che il paese è ameno; ha curvato la 
spalla per portare il peso, ed è divenuto 
un servo forzato al lavoro. 
16 Dan giudicherà il suo popolo, come 
una delle tribù d’Israele. 
17 Dan sarà una serpe sulla strada, 
una cerasta sul sentiero, che morde i 
talloni del cavallo, sì che il cavaliere 
cade all’indietro. 
18 Io ho aspettato la tua salvezza, o 
Eterno! 
19 Gad, l’assaliranno delle bande 
armate, ma egli a sua volta le assalirà, 
e le inseguirà. 
20 Da Ascer verrà il pane saporito, ed 
ei fornirà delizie reali. 
21 Neftali è una cerva messa in libertà; 
egli dice delle belle parole. 
22 Giuseppe è un ramo d’albero 
fruttifero; un ramo d’albero fruttifero 
vicino a una sorgente; i suoi rami si 
stendono sopra il muro. 
23 Gli arcieri l’hanno provocato, gli han 
lanciato dei dardi, l’hanno 
perseguitato; 
24 ma l’arco suo è rimasto saldo; le sue 
braccia e le sue mani sono state 
rinforzate dalle mani del Potente di 
Giacobbe, da colui ch’è il pastore e la 
roccia d’Israele, 
25 dall’Iddio di tuo padre che t’aiuterà, 
e dall’Altissimo che ti benedirà con 
benedizioni del cielo di sopra, con 
benedizioni dell’abisso che giace di 
sotto, con benedizioni delle mammelle e 
del seno materno. 
26 Le benedizioni di tuo padre 
sorpassano le benedizioni dei miei 
progenitori, fino a raggiunger la cima 
delle colline eterne. Esse saranno sul 
capo di Giuseppe, sulla fronte del 
principe de’ suoi fratelli. 
27 Beniamino è un lupo rapace; la 
mattina divora la preda, e la sera 
spartisce le spoglie’. 
 

ין  יִשָּׂשכָ֖יד ץ בֵּ֥  רֶם רבֵֹ֖ ר גָּ֑ ר חֲמֹ֣
יִם׃ מִּשְׁפְּתָֽ י ט֔וֹב  טו הַֽ וַיַּ֤ רְא מְנֻחָה֙ כִּ֣

ל  מָה וַיֵּט֤ שִׁכְמוֹ֙ לִסְבֹּ֔ י נָעֵ֑ רֶץ כִּ֣ וְאֶת־הָאָ֖
י לְמַס־עבֵֹֽ  }ס{ד׃ וַיְהִ֖

ל׃ דָּ֖טז י יִשְׂרָאֵֽ ד שִׁבְטֵ֥ ין עַמּ֑וֹ כְּאַחַ֖   ן יָדִ֣

רַח יז  ן עֲלֵי־אֹ֑ רֶךְ שְׁפִיפֹ֖ שׁ עֲלֵי־דֶ֔ יְהִי־דָן֙ נָחָ֣
כְב֖וֹ אָחֽוֹר׃ ל רֹֽ   הַנֹּשֵׁךְ֙ עִקְּבֵי־ס֔וּס וַיִּפֹּ֥

ה׃ יח  יתִי יְהוָֽ ישׁוּעָתְךָ֖ קִוִּ֥  }ס{לִֽ
נּ גָּ֖יט ב׃ וּ וְה֖ד גְּד֣וּד יְגוּדֶ֑  }ס{וּא יָגֻ֥ד עָ קֵֽ
אָשֵׁ֖כ ן ר שְׁמֵנָ֣ה לַחְמ֑וֹ וְה֥וּא  מֵֽ יִתֵּ֖

לֶךְ׃  עֲדַנֵּי־מֶֽ  }ס{מַֽ
ן  נַפְתָּלִ֖כא ה הַנֹּתֵ֖ י אַיָּלָ֣ה שְׁלֻחָ֑

פֶר׃   }ס{אִמְרֵי־שָֽׁ
יִן בָּנ֕וֹת  בֵּ֤כב ת עֲלֵי־עָ֑ ן פֹּרָ֖ ף בֵּ֥ ן פֹּרָת֙ יוֹסֵ֔

ה עֲלֵי־שֽׁוּר עֲדָ֖  יְמָרְרֻ֖ כג ׃צָֽ בּוּ וַֽ הוּ וָרֹ֑
ים׃ י חִצִּֽ עֲלֵ֥ הוּ בַּֽ  יִּשְׂטְמֻ֖ שֶׁב בְּאֵיתָן֙ וַ כד וַֽ תֵּ֤

ב  עֲקֹ֔ יר יַֽ יו מִידֵי֙ אֲבִ֣ י יָדָ֑ זּוּ זְרעֵֹ֣ קַשְׁתּ֔וֹ וַיָּפֹ֖
ם רֹ ל׃עֶ֖מִשָּׁ֥ בֶן יִשְׂרָאֵֽ יךָ  כה ה אֶ֥ ל אָבִ֜ מֵאֵ֨

רְ ת שַׁדַּי֙ וִיבָ֣ ךָּ וְאֵ֤ יִם֙ כֶ֔וְיַעְזְרֶ֗ ת שָׁמַ֨ ךָּ בִּרְכֹ֤
חַת בִּ צֶת תָּ֑ ת תְּה֖וֹם רבֶֹ֣ ל בִּרְכֹ֥ ת מֵעָ֔ רְכֹ֥

חַם׃ יִם וָרָֽ בְרוּ֙  כו שָׁדַ֖ יךָ גָּֽ ת אָבִ֗ בִּרְכֹ֣
ד־תַּאֲוַ֖ת גִּ י עַֽ ת הוֹרַ֔ ם בְעֹ֣עַל־בִּרְכֹ֣ ת עוֹלָ֑

יו׃  יר אֶחָֽ ד נְזִ֥ ף וּלְקָדְקֹ֖ אשׁ יוֹסֵ֔ ֹ֣ ָ֙ לְר ין הְיֶ֨ תִּֽ
 }פ{
ד  בִּנְיָמִין֙כז אכַל עַ֑ ֹ֣ קֶר י ף בַּבֹּ֖ ב יִטְרָ֔  זְאֵ֣

ק רֶב יְחַלֵּ֥ ל׃וְלָעֶ֖    שָׁלָֽ
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28 Tutti costoro sono gli antenati delle 
dodici tribù d’Israele; e questo è quello 
che il loro padre disse loro, quando li 
benedisse. Li benedisse, dando a 
ciascuno la sua benedizione 
particolare. 
29 Poi dette loro i suoi ordini, e disse: 
‘Io sto per essere riunito al mio popolo; 
seppellitemi coi miei padri nella 
spelonca ch’è nel campo di Efron lo 
Hitteo, 
30 nella spelonca ch’è nel campo di 
Macpela, dirimpetto a Mamre, nel 
paese di Canaan, la quale Abrahamo 
comprò, col campo, da Efron lo Hitteo, 
come sepolcro di sua proprietà. 
31 Quivi furon sepolti Abrahamo e Sara 
sua moglie; quivi furon sepolti Isacco e 
Rebecca sua moglie, e quivi io seppellii 
Lea. 
32 Il campo e la spelonca che vi si 
trova, furon comprati dai figliuoli di 
Heth’. 
33 Quando Giacobbe ebbe finito di dare 
questi ordini ai suoi figliuoli, ritirò i 
piedi entro il letto, e spirò, e fu riunito 
al suo popolo. 
 
 
 
 
 
Genesi 50 
 
1 Allora Giuseppe si gettò sulla faccia 
di suo padre, pianse su lui, e lo baciò. 
2 Poi Giuseppe ordinò ai medici 
ch’erano al suo servizio, d’imbalsamare 
suo padre; e i medici imbalsamarono 
Israele. 
3 Ci vollero quaranta giorni; perché 
tanto è il tempo che s’impiega ad 
imbalsamare; e gli Egiziani lo piansero 
settanta giorni. 
4 E quando i giorni del lutto fatto per 
lui furon passati, Giuseppe parlò alla 
casa di Faraone, dicendo: ‘Se ora ho 
trovato grazia agli occhi vostri,  
 
 

ר כח  ל שְׁנֵ֣ים עָשָׂ֑ י יִשְׂרָאֵ֖ לֶּה שִׁבְטֵ֥ כָּל־אֵ֛
רֶךְ  ם אֲבִיהֶם֙ וַיְבָ֣ ר לָהֶ֤ זאֹת אֲשֶׁר־דִּבֶּ֨ וְ֠
ם׃ ךְ אֹתָֽ ר כְּבִרְכָת֖וֹ בֵּרַ֥ ישׁ אֲשֶׁ֥ ם אִ֛   אוֹתָ֔

ף ו אוֹתָ֗וַיְצַ֣כט  אֱסָ֣ אמֶר אֲלֵהֶם֙ אֲנִי֙ נֶֽ ֹ֤ ם וַיּ
י קִבְר֥וּ אֹתִ֖ י אֶל־עַמִּ֔ י אֶל־אֲבתָֹ֑

י׃ חִתִּֽ ה עֶפְר֥וֹן הַֽ ר בִּשְׂדֵ֖ ה אֲשֶׁ֥ ל־הַמְּעָרָ֔  אֶ֨
ר  ל  ה אֲשֶׁ֥ ה הַמַּכְפֵּלָ֛ ר בִּשְׂדֵ֧ ה אֲשֶׁ֨ בַּמְּעָרָ֞

רֶץ כְּנָ֑עַן אֲשֶׁר֩ קָ א בְּאֶ֣ י־מַמְרֵ֖ ה עַל־פְּנֵֽ נָ֨
י אַבְרָהָ֜ חִתִּ֖ ן הַֽ ת עֶפְרֹ֥ ה מֵאֵ֛ ם אֶת־הַשָּׂדֶ֗

אֲחֻזַּת־קָֽ בְר֞וּ  לא בֶר׃לַֽ מָּה קָֽ שָׁ֣
מָּה  ה אִשְׁתּ֔וֹ שָׁ֚ ם וְאֵת֙ שָׂרָ֣ אֶת־אַבְרָהָ֗
ה אִשְׁתּ֑וֹ  ת רִבְ קָ֣ ק וְאֵ֖ בְר֣וּ אֶת־יִצְחָ֔ קָֽ

ה׃ רְתִּי אֶת־לֵאָֽ מָּה קָבַ֖ ה מִקְנֵ֧ה הַשָּׂדֶ֛ לב וְשָׁ֥
ת׃וְהַמְּעָרָ֥ ת בְּנֵי־חֵֽ ל  לג ה אֲשֶׁר־בּ֖וֹ מֵאֵ֥ וַיְכַ֤

עֲקבֹ֙ לְ יו ת אֶת־בָּנָֺ֔צַוּ֣יַֽ ף רַגְלָ֖ יו וַיֶּֽאֱסֹ֥
יו׃ סֶף אֶל־עַמָּֽ ה וַיִּגְוַ֖ע וַיֵּאָ֥  אֶל־הַמִּטָּ֑

 
 בראשית פרק נ

יו  וַיִּפֹּ֥א יו וַיֵּ֥בְךְּ עָלָ֖ ף עַל־פְּנֵ֣י אָבִ֑ ל יוֹסֵ֖
ף אֶת־עֲבָדָיו֙  ב וַיִּשַּׁק־לֽוֹ׃ ו יוֹסֵ֤ וַיְצַ֨

ט אֶת־אָ חֲנֹ֖ ים לַֽ פְאִ֔ חַנְט֥וּ אֶת־הָרֹ֣ יו וַיַּֽ בִ֑
ל׃ ים אֶת־יִשְׂרָאֵֽ פְאִ֖ וַיִּמְלְאוּ־לוֹ֙  ג הָרֹֽ

י כֵּ֥ ים י֔וֹם כִּ֛ ים  יְמֵ֣וּן יִמְלְא֖אַרְבָּעִ֣ חֲנֻטִ֑ י הַֽ
ים יֽוֹם׃ יִם שִׁבְעִ֥ עַבְרוּ֙  ד וַיִּבְכּ֥וּ אֹת֛וֹ מִצְרַ֖ וַיַּֽ

ה ית פַּרְעֹ֖ ף אֶל־בֵּ֥ ר יוֹסֵ֔ י בְכִית֔וֹ וַיְדַבֵּ֣  יְמֵ֣
ם  ינֵיכֶ֔ אתִי חֵן֙ בְּעֵ֣ א מָצָ֤ ר אִם־נָ֨ לֵאמֹ֑
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fate giungere agli orecchi di Faraone 
queste parole: 
5 Mio padre m’ha fatto giurare e m’ha 
detto: Ecco, io mi muoio; seppelliscimi 
nel mio sepolcro, che mi sono scavato 
nel paese di Canaan. Ora dunque, 
permetti ch’io salga e seppellisca mio 
padre; poi tornerò’. 
6 E Faraone rispose: ‘Sali, e seppellisci 
tuo padre come t’ha fatto giurare’. 
7 Allora Giuseppe salì a seppellire suo 
padre; e con lui salirono tutti i servitori 
di Faraone, gli Anziani della sua casa e 
tutti gli Anziani del paese d’Egitto, 
8 e tutta la casa di Giuseppe e i suoi 
fratelli e la casa di suo padre. Non 
lasciarono nel paese di Goscen che i 
loro bambini, i loro greggi e i loro 
armenti. 
9 Con lui salirono pure carri e cavalieri; 
talché il corteggio era numerosissimo. 
10 E come furon giunti all’aia di Atad, 
ch’è oltre il Giordano, vi fecero grandi e 
profondi lamenti; e Giuseppe fece a suo 
padre un lutto di sette giorni. 
11 Or quando gli abitanti del paese, i 
Cananei, videro il lutto dell’aia di Atad, 
dissero: ‘Questo è un grave lutto per gli 
Egiziani!’ Perciò fu messo nome Abel-
Mitsraim a quell’aia, ch’è oltre il 
Giordano. 
12 I figliuoli di Giacobbe fecero per lui 
quello ch’egli aveva ordinato loro: 
13 lo trasportarono nel paese di 
Canaan, e lo seppellirono nella 
spelonca del campo di Macpela, che 
Abrahamo avea comprato, col campo, 
da Efron lo Hitteo, come sepolcro di 
sua proprietà, dirimpetto a Mamre. 
14 Giuseppe, dopo ch’ebbe sepolto suo 
padre, se ne tornò in Egitto coi suoi 
fratelli e con tutti quelli ch’erano saliti 
con lui a seppellire suo padre. 
 
 
 
 
 
 

ר׃ ה לֵאמֹֽ י פַרְעֹ֖ א בְּאָזְנֵ֥ י אָבִ֞ ה דַּבְּרוּ־נָ֕
נִי לֵאמֹ֗ י הִשְׁבִּיעַ֣ נֹכִי֮ מֵת֒ בְּקִבְרִ֗ ר הִנֵּה֣ אָֽ

מָּה  עַן שָׁ֖ רֶץ כְּנַ֔ יתִי לִי֙ בְּאֶ֣ ר כָּרִ֤ אֲשֶׁ֨
עֱלֶה־נָּ֛א וְ ה אֶֽ נִי וְעַתָּ֗ ה תִּקְבְּרֵ֑ אֶקְבְּרָ֥

י וְאָשֽׁוּבָה׃ ה עֲלֵ֛ה  ו אֶת־אָבִ֖ אמֶר פַּרְעֹ֑ ֹ֖ וַיּ
אֲשֶׁ֥ יךָ כַּֽ ר אֶת־אָבִ֖ ךָ׃וּקְבֹ֥ עַל וַיַּ֥ ז ר הִשְׁבִּיעֶֽ

עֲל֨וּ אִתּ֜וֹ  יו וַיַּֽ ר אֶת־אָבִ֑ ף לִקְבֹּ֣ יוֹסֵ֖
י  ל זִקְנֵ֥ י פַרְעהֹ֙ זִקְנֵ֣י בֵית֔וֹ וְכֹ֖ כָּל־עַבְדֵ֤

יִם׃ רֶץ־מִצְרָֽ יו   חאֶֽ ף וְאֶחָ֖ ית יוֹסֵ֔ וְכלֹ֙ בֵּ֣
זְב֖וּ  ם עָֽ ק טַפָּם֙ וְצאֹנָ֣ם וּבְקָרָ֔ יו רַ֗ ית אָבִ֑ וּבֵ֣

שֶׁן׃בְּאֶ֥ ֣ ט רֶץ גֹּֽ כֶב וַיַּ עַל עִמּ֔וֹ גַּם־רֶ֖
ד׃ ד מְאֹֽ מַּחֲנֶ֖ה כָּבֵ֥ י הַֽ ים וַיְהִ֥ רָשִׁ֑    גַּם־פָּֽ

בֶר י  ד אֲשֶׁר֙ בְּעֵ֣ אָטָ֗ רֶן הָֽ אוּ עַד־גֹּ֣ וַיָּבֹ֜
ד  ד גָּד֥וֹל וְכָבֵ֖ ם מִסְפֵּ֛ סְפְּדוּ־שָׁ֔ ן וַיִּ֨ הַיַּרְדֵּ֔

בֶל שִׁ יו אֵ֖ ד וַיַּ֧עַשׂ לְאָבִ֛ יבְעַ֥מְאֹ֑    ם׃ת יָמִֽ

בֶל וַיַּ֡יא  י אֶת־הָאֵ֗ כְּנַעֲנִ֜ רֶץ הַֽ רְא יוֹשֵׁב֩ הָאָ֨
ד זֶ֖ה  בֶל־כָּבֵ֥ אמְר֔וּ אֵֽ ֹ֣ ד וַיּ אָטָ֔ רֶן֙ הָֽ בְּגֹ֨

ן קָ יִם עַל־כֵּ֞ יִם לְמִצְרָ֑ ל מִצְרַ֔ א שְׁמָהּ֙ אָבֵ֣ רָ֤
ן׃ בֶר הַיַּרְדֵּֽ ר בְּעֵ֥ ן  יב אֲשֶׁ֖ יו ל֑וֹ כֵּ֖ עֲשׂ֥וּ בָנָ֖ וַיַּֽ

ם׃ר צִאֲשֶׁ֥כַּֽ רְצָה וַיִּשְׂא֨ יג וָּֽ וּ אֹת֤וֹ בָנָיו֙ אַ֣
ה  ת שְׂדֵ֣ עַן וַיִּקְבְּר֣וּ אֹת֔וֹ בִּמְעָרַ֖ כְּנַ֔

ם אֶ ר קָנָה֩ אַבְרָהָ֨ ה אֲשֶׁ֣ ה הַמַּכְפֵּלָ֑ ת־הַשָּׂדֶ֜
י  י עַל־פְּנֵ֥ חִתִּ֖ ן הַֽ ת עֶפְרֹ֥ בֶר מֵאֵ֛ אֲחֻזַּת־קֶ֗ לַֽ

א׃ שָׁב יוֹסֵ֤ יד מַמְרֵֽ  ה֣וּא ה֙יְמָף מִצְרַ֨וַיָּ֨
יו  ר אֶת־אָבִ֑ ים אִתּ֖וֹ לִקְבֹּ֣ עלִֹ֥ יו וְכָל־הָֽ וְאֶחָ֔

יו׃ י קָבְר֥וֹ אֶת־אָבִֽ חֲרֵ֖    אַֽ
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15 I fratelli di Giuseppe, quando videro 
che il loro padre era morto, dissero: 
‘Chi sa che Giuseppe non ci porti odio, 
e non ci renda tutto il male che gli 
abbiam fatto!’ 
16 E mandarono a dire a Giuseppe: 
‘Tuo padre, prima di morire, dette 
quest’ordine: 
17 Dite così a Giuseppe: Deh, perdona 
ora ai tuoi fratelli il loro misfatto e il 
loro peccato; perché t’hanno fatto del 
male. Deh, perdona dunque ora il 
misfatto de’ servi dell’Iddio di tuo 
padre!’ E Giuseppe, quando gli fu 
parlato così, pianse. 
18 E i suoi fratelli vennero anch’essi, si 
prostrarono ai suoi piedi, e dissero: 
‘Ecco, siamo tuoi servi’. 
19 E Giuseppe disse loro: ‘Non temete; 
poiché son io forse al posto di Dio? 
20 Voi avevate pensato del male contro 
a me; ma Dio ha pensato di convertirlo 
in bene, per compiere quello che oggi 
avviene: per conservare in vita un 
popolo numeroso. 
21 Ora dunque non temete; io 
sostenterò voi e i vostri figliuoli’. E li 
confortò, e parlò al loro cuore. 
22 Giuseppe dimorò in Egitto: egli, con 
la casa di suo padre; e visse centodieci 
anni. 
23 Giuseppe vide i figliuoli di Efraim, 
fino alla terza generazione; anche i 
figliuoli di Makir, figliuolo di Manasse, 
nacquero sulle sue ginocchia. 
24 E Giuseppe disse ai suoi fratelli: ‘Io 
sto per morire; ma Dio per certo vi 
visiterà, e vi farà salire, da questo 
paese, nel paese che promise con 
giuramento ad Abrahamo, a Isacco e a 
Giacobbe’. 
25 E Giuseppe fece giurare i figliuoli 
d’Israele, dicendo: ‘Iddio per certo vi 
visiterà; allora, trasportate di qui le mie 
ossa’. 
 
 
 
 

ת אֲבִטו  י־יוֹסֵף֙ כִּי־מֵ֣ ם וַיִּרְא֤וּ אֲחֵֽ יהֶ֔
נוּ  ב יָשִׁיב֙ לָ֔ ף וְהָשֵׁ֤ נוּ יוֹסֵ֑ אמְר֔וּ ל֥וּ יִשְׂטְמֵ֖ ֹ֣ וַיּ

ר  ה אֲשֶׁ֥ רָעָ֔ ת כָּל־הָ֣ וּ וַיְצַוּ֕ טז תֽוֹ׃לְנוּ אֹגָּמַ֖אֵ֚
י מוֹת֖וֹ  ה לִפְנֵ֥ יךָ צִוָּ֔ ר אָבִ֣ ף לֵאמֹ֑ אֶל־יוֹסֵ֖

ר׃ א  יז לֵאמֹֽ א נָ֠ א שָׂ֣ נָּ֡ ף אָ֣ ה־תאֹמְר֣וּ לְיוֹסֵ֗ כֹּֽ
שַׁ ה גְמָל֔וּךָ פֶּ֣ י־רָעָ֣ יךָ וְחַטָּאתָם֙ כִּֽ ע אַחֶ֤

י אָבִ֑ י אֱלֹהֵ֣ שַׁע עַבְדֵ֖ א לְפֶ֥ א נָ֔ יךָ וְעַתָּה֙ שָׂ֣
יו׃ יוֹסֵ֖בְךְּוַיֵּ֥ ם אֵלָֽ וַיֵּֽלְכוּ֙  יח ף בְּדַבְּרָ֥

נּֽוּ לְךָ֖  אמְר֔וּ הִנֶּ֥ ֹ֣  יִּפְּל֖וּ לְפָנָ֑יו וַיּ יו וַֽ גַּם־אֶחָ֔
ים׃ עֲבָדִֽ ֹ֧ יט לַֽ ף וַיּ ם יוֹסֵ֖ אמֶר אֲלֵהֶ֛

נִי׃ ים אָֽ חַת אֱלֹהִ֖ י הֲתַ֥ אוּ כִּ֛    אַל־תִּירָ֑

י כ  ם עָלַ֖ ם חֲשַׁבְתֶּ֥  ים֙ה אֱלֹהִרָעָ֑וְאַתֶּ֕
ה כַּיּ֥וֹם הַזֶּ֖ה  עַן עֲשֹׂ֛ ה לְמַ֗ הּ לְטבָֹ֔ חֲשָׁבָ֣

ב׃ ת עַם־רָֽ חֲיֹ֥ אוּ  כא לְהַֽ וְעַתָּה֙ אַל־תִּירָ֔
ם  ל אֶתְכֶ֖ י אֲכַלְכֵּ֥ נֹכִ֛ ם אָֽ ם וַיְנַחֵ֣ ת־טַפְּכֶ֑ וְאֶֽ
ם׃ ר עַל־לִבָּֽ ם וַיְדַבֵּ֖ וַיֵּשֶׁ֤ב יוֹסֵף֙  כב אוֹתָ֔

יִם ה֖וּא  ה יו וַיְחִ֣ית אָבִ֑וּבֵ֣בְּמִצְרַ֔ ף מֵאָ֥ י יוֹסֵ֔
ים׃ שֶׂר שָׁנִֽ יִם בְּנֵ֖י  כג וָעֶ֖ וַיַּ֤ רְא יוֹסֵף֙ לְאֶפְרַ֔

ה  ם בְּנֵ֤י מָכִיר֙ בֶּן־מְנַשֶּׁ֔ ים גַּ֗ יֻלְּד֖וּ שִׁלֵּשִׁ֑
ף׃ י יוֹסֵֽ יו  כד עַל־בִּרְכֵּ֥ אמֶר יוֹסֵף֙ אֶל־אֶחָ֔ ֹ֤ וַיּ

ד  ים פָּקֹ֧ אלֹהִ֞ ת וֵֽ י מֵ֑ נֹכִ֖ ם כֶ֗ד אֶתְיִפְקֹ֣אָֽ
את  ֹ֔ רֶץ הַזּ ה אֶתְכֶם֙ מִן־הָאָ֣ עֱלָ֤ וְהֶֽ
ק  ם לְיִצְחָ֖ ע לְאַבְרָהָ֥ ר נִשְׁבַּ֛ רֶץ אֲשֶׁ֥ אֶל־הָאָ֕

ב׃ ע יוֹסֵ֔ כה וּֽלְיַעֲקֹֽ ל וַיַּשְׁבַּ֣ י יִשְׂרָאֵ֖ ף אֶת־בְּנֵ֥
ם  ד אֱלֹהִים֙ אֶתְכֶ֔ ד יִפְקֹ֤ ר פָּקֹ֨ לֵאמֹ֑

י מִ ם אֶת־עַצְמֹתַ֖ עֲלִתֶ֥ ה׃וְהַֽ    זֶּֽ
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26 Poi Giuseppe morì, in età di 
centodieci anni; e fu imbalsamato, e 
posto in una bara in Egitto. 
 
 

ים וַיָּמָ֣ת יוֹסֵ֔כו  שֶׂר שָׁנִ֑ ה וָעֶ֖ ף בֶּן־מֵאָ֥
יִם׃  אָר֖וֹן בְּמִצְרָֽ ישֶׂם בָּֽ חַנְט֣וּ אֹת֔וֹ וַיִּ֥ }ש{וַיַּֽ

 

 


